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Le unioni civili e le convivenze di fatto 
 

Sintesi didattica delle novità introdotte 
 

di Davide Monzini 
 
 
 
La cosiddetta Legge Cirinnà (dal nome della relatrice), approvata in via definitiva dal Parlamento l’11 
maggio 2016, introduce nel nostro ordinamento una regolamentazione per le coppie omosessuali e per le 
persone conviventi. 
 
 
 
 
 
Le unioni civili 
 
Sono interessate solo le coppie omosessuali. 
 
 
 

Confronto fra la disciplina del matrimonio e quella delle unioni civili 
Aspetti comuni  
ai due istituti 

Differenze dell’unione civile 
rispetto al matrimonio 

 Assistenza e informazione in caso di malattia e 
ricovero del partner 

 Reversibilità della pensione 
 Successione 
 Diritto di abitazione 
 Comunione dei beni in assenza di scelta 

differente 
 Possibilità di prendere lo stesso cognome 
 Disciplina dell’ordine di protezione da parte del 

giudice in caso di grave pregiudizio per 
l’integrità fisica o morale di una delle parti 

 Possibilità per uno dei partner di risultare 
fiscalmente a carico dell’altro e conseguente 
possibilità di detrarre alcune spese sostenute 

 Impossibilità di adottare figli 
 Assenza dell’obbligo di fedeltà 
 Non applicabilità delle disposizioni penali (per 

esempio, la non punibilità in caso di furto ai 
danni del coniuge e l’aggravante dell’omicidio 
commesso da uno dei due coniugi ai danni 
dell’altro) 
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Costituzione  
del rapporto 

Dichiarazione di fronte all’ufficiale 
di stato civile alla presenza di 2 
testimoni, scegliendo il regime 
patrimoniale e la residenza 

Registrazione dell’atto 
nell’archivio di stato civile 

Eventuale ulteriore 
dichiarazione per assumere 
un cognome comune scelto 
tra quelli dei due partner

Divorzio 

Comunicazione di uno o 
entrambi i partner all’ufficiale di 
stato civile, contenente la 
volontà di sciogliere l’unione 

Dopo 3 mesi richiesta del 
divorzio vero e proprio 

Per via giudiziale 

Attraverso 
negoziazione 
assistita 

Attraverso accordo 
sottoscritto davanti 
all’ufficiale di stato 
civile 

Diritto agli alimenti e 
all’assegnazione della 
casa per il partner più 
debole 
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Le convivenze di fatto 
 
 
Sono interessate sia le coppie eterosessuali sia quelle omosessuali. 
 
 
 
Diritti introdotti per i partner 
 Assistenza e informazione in caso di malattia del partner 
 Possibilità di indicare il partner come rappresentante per le decisioni in materia di salute 
 Diritto di abitazione fino a 5 anni nella casa di comune residenza in caso di morte del convivente 
 Partecipazione agli utili dell’impresa familiare 
 Alimenti in caso di fine del rapporto (commisurati alla durata dello stesso) 
 Pari diritti rispetto alle coppie spostate per l’accesso alle graduatorie delle case popolari e per la 

successione nell’affitto 
 
 
 
 
 
 
 Instaurazione 

della convivenza 

Presentazione 
della richiesta di 
iscrizione 
all’anagrafe 

Contratto di 
convivenza 

Regolazione dei reciproci 
rapporti economici e 
patrimoniali, con 
possibilità di optare per la 
comunione dei beni 

Necessaria la forma scritta e 
l’assistenza di un professionista 
(avvocato o notaio) 

Necessaria l’iscrizione 
all’anagrafe di residenza dei 
conviventi perché abbia valore 
anche nei confronti di terzi 

Rottura del 
rapporto 

 Può essere 
unilaterale o 
di comune 
accordo 

 Non richiede 
alcuna 
formalità 

 Occorre un 
atto scritto se 
vi è contratto 
di 
convivenza 


